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              Falerone
                                  


DISCIPLINA DEI CRITERI REGOLAMENTARI E PROCEDURALI

PER LA MOBILITA’ ESTERNA DEL PERSONALE
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 TITOLO I

ART. 1 –   AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONE

1. Ai fini della presente disciplina, per “mobilità esterna” si intende il passaggio diretto di personale tra amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, mediante cessione del relativo contratto di lavoro, ai sensi dell’art. 30 del medesimo D.Lgs. e s.m.i..

2. Ai sensi dei commi 1 e 2-bis del citato art. 30, i posti vacanti in organico vengono prioritariamente ricoperti mediante cessione di contratto di lavoro di dipendenti appartenenti alla stessa categoria giuridica e profilo professionale, in servizio presso altre amministrazioni. 

Per il personale proveniente da comparti diversi da quello degli enti locali si farà riferimento al D.P.C.M. 26 giugno 2015, (G.U. n.216 del 17-9-2015).

Il presente regolamento, pertanto, detta le norme per la mobilità esterna e annulla e sostituisce in toto gli articoli che regolano tale istituto presenti nel regolamento approvato dalla deliberazione di Giunta Com.le n. 63 del 06.05.1999.

TITOLO II

ART. 2 - CONDIZIONI PRELIMINARI PER L’ATTIVAZIONE DELLA MOBILITA’ ESTERNA – AVVISO – PUBBLICITA’

1. Il responsabile individuato per la gestione delle Risorse Umane, prima di procedere con il reclutamento dall’esterno delle figure professionali individuate nel Programma Triennale dei Fabbisogni di Personale, previa ricognizione delle soprannumerarietà, ai sensi degli artt. 33 e 34-bis del D.Lgs. 165/2001, avvia la procedura di mobilità esterna mediante pubblicazione di apposito bando sul sito internet istituzionale dell’Ente, per un periodo non inferiore a trenta giorni.

2. Il bando di cui al precedente comma deve contenere:

– il numero delle unità da reclutare, distintamente per ogni categoria e profilo professionale;

– i requisiti e le competenze professionali richieste;

– i criteri di scelta tra le candidature pervenute. 

Il bando può limitare la mobilità al personale in servizio presso le sole amministrazioni del comparto Funzioni Locali, dandone adeguata motivazione. 

3. Il personale da assumere tramite procedura di mobilità è sottoposto a visita medica preventiva, tesa a verificare l’idoneità del lavoratore alla mansione specifica da ricoprire, ex art. 41 comma 2, del D.Lgs. n.81/2008, ed è esonerato dal periodo di prova qualora lo abbia già superato presso altra amministrazione pubblica.

4. Il dipendente rimane inquadrato nella stessa categoria e la mobilità è realizzata nel rispetto del principio di equivalenza professionale delle mansioni ascrivibili alla categoria. Si applica l’art. 30 comma 2 quinquies del D.lgs 165/2001.
ART. 3 – DOMANDA DI MOBILITA’ 

1. Per partecipare alle procedure di mobilità, i dipendenti a tempo indeterminato, appartenenti ad altre pubbliche amministrazioni, che intendano trasferirsi alle dipendenze del Comune di Falerone, devono presentare una specifica domanda indirizzata al Settore preposto alla gestione del personale, entro i termini di scadenza e con le modalità previsti dal bando.  

2. Nella domanda devono essere specificati, in particolare, i dati relativi all’amministrazione presso cui prestano servizio, la categoria e la posizione economica di inquadramento, il profilo professionale, l’anzianità di servizio ed ogni altra informazione richiesta nel bando.

3. Possono presentare domanda di trasferimento i dipendenti inquadrati nelle qualifiche e profili professionali richiesti, con corrispondente orario di lavoro, in possesso dei requisiti previsti nel bando.

In caso di mobilità per l’individuazione di una figura a tempo pieno, possono presentare domanda anche dipendenti che prestano servizio a tempo parziale, purché il relativo contratto sia stato originariamente stipulato a tempo pieno e gli istanti dichiarino espressamente di essere disponibili per il servizio a tempo pieno. 

In caso di mobilità a tempo parziale, possono presentare domanda anche dipendenti che prestano servizio a tempo pieno o con una percentuale di lavoro superiore, purché dichiarino espressamente di essere disponibili per il servizio part-time corrispondente all’orario previsto nel bando.

4. La domanda, a pena di esclusione, deve essere accompagnata dalla dichiarazione di nulla osta dell’amministrazione di appartenenza ad autorizzare la cessione del contratto di lavoro nel caso in cui il dipendente venga individuato per l’immissione in servizio ad esito della selezione. Il nulla osta deve essere specificatamente riferito alla selezione per cui si presenta domanda, incondizionato e non sottoposto a termini.

5. La domanda deve essere anche accompagnata dal curriculum formativo e professionale.

ART. 4 – PROCEDURA DI SELEZIONE 

1. Per l’individuazione della figura più idonea, un’apposita commissione, composta come specificato nell’articolo 7, procede ad effettuare una selezione tra i candidati che abbiano presentato le domande nei termini stabiliti dal bando, secondo quanto descritto negli articoli che seguono.

ART. 5 – SELEZIONE DEL PERSONALE

1.  La scelta avviene attraverso una procedura selettiva che tiene conto:

a) dell’esito di una prova culturale o professionale, da svolgersi su materie attinenti al profilo da ricoprire, strutturata su test o domande a risposta chiusa e/o aperta e/o prova pratica e/o colloquio. 

b) dell’esito delle valutazioni dei curricula presentati, in relazione al servizio svolto nel profilo richiesto presso l’Amministrazione o le Amministrazioni pubbliche di provenienza, dei titoli di studio posseduti ed eventuali altre esperienze lavorative attinenti alla professionalità del dipendente; può essere elemento di valutazione anche il giudizio sulla performance individuale riportato negli ultimi tre anni.

2. La prova di cui alla lettera a) è finalizzata ad accertare la competenza nelle tematiche attinenti alle attività da svolgere, le principali caratteristiche professionali, psicoattitudinali e motivazionali in relazione alla vocazione professionale e le attitudini del dipendente in relazione alla sua migliore integrazione nell’organizzazione dell’ente.

3. La valutazione viene effettuata assegnando fino ad un massimo di 60 punti alla prova di cui alla lettera a), e fino ad un massimo di 40 punti ai curricula di cui alla lettera b), ripartiti come segue:

3.1 Per la prova culturale strutturata su quiz e colloquio è previsto un punteggio max di 60 punti così ripartiti:

· Max 30 punti per i test a risposta aperta o multipla: il numero di punti da assegnare ad ogni quesito è determinato rapportando i punti disponibili con il numero di domande assegnate; nel caso di quesiti a risposta aperta il punteggio effettivo di ogni risposta viene graduato in relazione ai criteri stabiliti preventivamente dalla Commissione, che devono necessariamente comprendere la maggiore o minore esaustività, l’attinenza, la chiarezza e la sintesi espositiva della risposta data;

· Max 30 punti per il colloquio, in cui viene valutata la conoscenza delle materie attinenti alle attività da svolgere e accertate le principali caratteristiche psicoattitudinali e motivazionali, ai fini di valutare la vocazione professionale e le attitudini del dipendente in relazione alla sua migliore integrazione nell’organizzazione dell’ente; agli elementi psicoattitudinali e motivazionali deve essere assegnato un punteggio non superiore a 10 punti. 
3.2 Per la prova culturale, qualora strutturata unicamente su colloquio, è previsto un punteggio max di 60 punti da attribuire in relazione alla conoscenza delle materie attinenti alle attività da svolgere e agli elementi psicoattitudinali e motivazionali, ai quali ultimi deve essere assegnato un punteggio non superiore a 20 punti.

4. per il curriculum è previsto un punteggio di max 40 punti così ripartiti:

· Max 15 punti vengono assegnati per l’anzianità di servizio;

· Max 15 punti per i titoli formativi, l’esperienza professionale maturata ecc.;

· Max 10 punti per gli ulteriori elementi che l’avviso e/o la Commissione individuerà, in relazione allo specifico profilo professionale richiesto.

Gli avvisi e le relative Commissioni possono specificare ulteriormente i criteri sopra definiti e la modalità di attribuzione dei punteggi.

ART. 6 – ULTERIORI DISPOSIZIONI

1. I candidati sono considerati idonei se raggiungono un punteggio complessivo superiore a 70/100.

Tra gli idonei, si provvede in via prioritaria all’immissione in ruolo dei dipendenti, provenienti da altre amministrazioni, che prestano servizio presso questo Comune in convenzione o con estensione dell’orario di lavoro, appartenenti alla stessa area funzionale, qualifica e/o categoria e che abbiano presentato domanda di trasferimento.

A parità di merito, si applica il diritto di preferenza secondo l’ordine indicato nei commi 4 e 5 dell’art. 5 del DPR 487/1994.

2. Nel caso in cui nessuno degli istanti abbia ottenuto l’idoneità non si procede ad alcuna assunzione e il Responsabile del Settore preposto alla gestione del personale dichiara conclusa la procedura di mobilità esterna e può procedere al reclutamento dall’esterno delle figure professionali necessarie, mediante concorso o con altre modalità previste dall’ordinamento, in coerenza con la programmazione.

3. I soggetti valutati idonei, ma che non siano stati individuati per i posti oggetto dell’avviso, non possono comunque vantare nessun diritto al reclutamento in relazione ad eventuali scoperture. 

ART. 7 – COMMISSIONE DI SELEZIONE PER LA MOBILITA’ ESTERNA E ADEMPIMENTI PROCEDURALI PER L’IMMISSIONE IN RUOLO

1. Ai fini della selezione di cui agli articoli precedenti viene costituita un’apposita commissione composta come segue:
- Responsabile del Settore interessato all’acquisizione della professionalità, con funzione di Presidente; 

- Responsabile del Settore preposto alla gestione del personale o suo delegato; 

- Segretario Generale o suo delegato.

I compiti di verbalizzazione verranno svolti da un dipendente dell’ente.

2. Il Comune di Falerone si riserva la facoltà di non assumere il primo candidato individuato all’esito della selezione e di procedere secondo l’ordine dei punteggi riportati dagli altri candidati, qualora la data di decorrenza del trasferimento fissata nel nulla osta da parte dell’amministrazione di appartenenza, risulti incompatibile con le esigenze organizzative dell’Ente o sia comunque superiore a 60 giorni dalla data della richiesta di assumere servizio, o in caso di rinuncia. 

3. Il Comune di Falerone prima dell’immissione in servizio, provvede a sottoporre i candidati individuati a seguito delle procedure di mobilità a visita medica preventiva ai sensi del precedente articolo 3.

ART. 8 - MOBILITÀ RECIPROCA TRA ENTI

1. È sempre possibile la tipologia di mobilità reciproca tra Enti, attivata da due dipendenti interessati, non incidendo né sull’ammontare delle spese di personale dei due Enti né sulla dotazione organica complessiva degli stessi, nel rispetto dei contenuti dei contratti nazionali (CCNL 268/87 – art. 20) e dei provvedimenti normativi di rango governativo (DPCM  5 agosto 1988 n. 325, art. 7).

2. Le domande degli interessati alla mobilità reciproca tra Enti saranno prese in considerazione solo se rispondenti a specifiche esigenze del Comune di Falerone, valutate dal Settore preposto alla gestione del personale, sentiti i Responsabili dei Settori coinvolti nella procedura.

ART. 9 – MOBILITA’ VOLONTARIA IN USCITA

1. Il personale del Comune di Falerone interessato al trasferimento presso altro Ente deve presentare richiesta di nulla osta per la partecipazione all’avviso di altra Amministrazione al Sindaco.

ART. 10 – DISPOSIZIONI FINALI

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento si fa rinvio all’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., e, per quanto riguarda gli aspetti procedurali, si rimanda, per quanto compatibili, alle disposizioni del regolamento per l’accesso all’impiego e agli incarichi di lavoro e al vigente Regolamento degli Uffici e Servizi.
